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MANUALE DI POSA 
MEMBRANE BITUME POLIMERO 

INFORMAZIONI GENERALI: 

- PREMESSA SULLE SUPERFICI DI POSA

- LE PENDENZE

- PRINCIPALI STRATIGRAFIE DI COPERTURA

APPLICAZIONE DEL SISTEMA IMPERMEABILE BITUMINOSO: 

- POSIZIONAMENTO DEL ROTOLO

- APPLICAZIONE DEI ROTOLI

- SEQUENZE DI POSA COMUNI ALLA POSA IN MONO O DOPPIO STRATO

- SOVRAPPOSIZIONI MINIME DEI TELI E SALDATURA DELLE GIUNZIONI

- SISTEMI DI POSA DELLE MEMBRANE BITUME POLIMERO

- SCHEMA GENERALE DI REALIZZAZIONE DEL RISVOLTO VERTICALE

- RIVESTIMENTO DELL’ANGOLO INTERNO IN MONO STRATO

- RIVESTIMENTO DELL’ANGOLO INTERNO IN DOPPIO STRATO

- RIVESTIMENTO DELL’ANGOLO ESTERNO IN DOPPIO STRATO

- RIVESTIMENTO DELL’ANGOLO ESTERNO IN MONOSTRATO STRATO

- BBOCCHETTONI DI SCARICO

- PREPARAZIONE FUORI OPERA DELLA FLANGIA DI RACCORDO DEL BOCCHETTONE

- RACCORDO CON DISCENDENTE IN SISTEMA IN DOPPIO STRATO

- RACCORDO CON DISCENDENTE IN SISTEMA IN MONO STRATO

- RACCORDO CON SCARICO ORIZZONTALE IN SISTEMA IN DOPPIO STRATO

- RACCORDO CON SCARICO ORIZZONTALE IN SISTEMA IN MONO STRATO

- CORPO EMERGENTE A SEZIONE CIRCOLARE IN DOPPIO STRATO

- CORPO EMERGENTE A SEZIONE CIRCOLARE IN MONO STRATO

- CORPO EMERGENTE A SEZIONE QUADRATA IN MONO STRATO
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Applicazione di membrane bitume polimero – Metodo generale di posa 

PREMESSA SULLE SUPERFICI DI POSA: 

Piano di posa cementizio: la superficie deve presentarsi liscia, complanare, pulita ed asciutta, priva di crepe, avvallamenti o 
rigonfiamenti che dovranno essere trattati al fine di fornire una superficie piana idonea alla posa. In presenza di getti cementizi o solai 
latero cemento è fatto obbligo attendere la stagionatura dei massetti prima della posa delle membrane impermeabilizzanti. In ogni caso 
la superficie dovrà essere trattata con idoneo promotore di adesione (primer bituminoso). La posa del nuovo manto impermeabile potrà 
avvenire solo a seguito della completa essiccatura del primer. 

Piano di posa su vecchie membrane bituminose: la vecchia membrana bituminosa potrà essere usata come superficie di posa di 
nuovi manti impermeabili qualora questa venga bonificata da bolle ed ondulazioni, eliminata da tutti gli elementi verticali (muri, 
muriccioli, cordoli, parapetti etc..) ancorata al supporto strutturale per mezzo di idonei fissaggi meccanici realizzati con viti e rondelle 
metalliche e trattata la superficie con idoneo promotore di adesione (primer bituminoso). La superficie di posa sarà idonea ad 
accogliere il nuovo manto solo a seguito della completa essiccatura del primer. 

Piano di posa in lamiera: la superficie di posa dovrà essere trattata con idoneo promotore di adesione (primer bituminoso). Lungo la 
linea di sovrapposizione dei pannelli della lamiera grecata prevedere dei "pontage" larghi almeno 50 cm, a protezione dello strato 
successivo da lacerazione per diretto contatto con il bordo e con i chiodi di collegamento dei pannelli. La posa del nuovo manto 
impermeabile potrà avvenire solo a seguito della completa essiccatura del primer. In caso di lamiera grecata o ondulata, provvedere a 
rendere completamente complanare la superficie di posa delle membrane bitume polimero. 

Piano di posa in legno: la superficie dovrà essere protetta dal rischio di incendio, impiegando apposite soluzioni che prevedano di 
non far entrare in contatto la fiamma con il supporto ligneo. In ogni caso gli elementi posati sul piano di posa in legno dovranno essere 
ad esso ancorati con idonei fissaggi meccanici. 
Su coperture continue (tetti piani) garantire sempre una pendenza minima del 2% / 4% atta al regolare deflusso delle acque 
meteoriche. La pendenza potrà essere realizzata con idonei massetti sabbia cemento o con pannelli termoisolanti pendenzati. 
L'applicazione di membrane impermeabilizzanti in bitume modificato a vista su cemento cellulare è stato oggetto di studio e 
approfondimento da parte del comitato tecnico dei produttori MBP. L'uso del cemento cellulare contenente prodotti quali schiumogeni, 
sostanze organiche espandenti non meglio specificate, ecc. sono causa, a volte, di degrado delle membrane impermeabilizzanti, 
indipendentemente dal tipo e dalla marca; a fronte di questi episodi, in via precauzionale, si suggerisce di attenersi strettamente al 
ciclo di lavorazione del cemento cellulare indicato dal produttore e, comunque, di prevedere l'uso di uno strato separatore (es. 
massetto cementizio tradizionale, elemento termo-isolante, ecc. (Rif. Nota tecnica AISPEC ˆ FEDERCHIMICA). 

LE PENDENZE: 
L'applicazione di membrane bitume polimero su supporti di diversa natura deve sempre tener conto della predisposizione delle corrette 
pendenze che dovranno essere garantite per poter permettere all’acqua di non ristagnare e defluire correttamente nei bocchettoni. 
In linea generale viene definito: 

- TETTO PIANO O SUB ORIZZONTALE un piano la cui pendenza è < 5%. Si ricorda che in caso di pendenze < 2% è
possibile che la superficie possa essere soggetta ai seguenti fenomeni:

• Ristagni d’acqua
• Permanenze di ghiaccio superficiale
• Pozze con accumulo di sostanze organiche ed inorganiche superficiali
• Proliferazione di muffe e microorganismi
- TETTO INCLINATO O A FALDA un piano la cui pendenza è compresa tra > 5% e < 45%
- TETTO FORTEMENTE INCLINATO un piano la cui pendenza è > 45%
- TETTO CURVO (A VOLTA, BOTTE) il cui raggio di curvatura può essere concavo o convesso

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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PRINCIPALI STRATIGRAFIE DI COPERTURA: 

- Tetto FREDDO a vista (posa a fiamma o a mastice bituminoso):

1 – supporto 
2 – massetto delle pendenze 
3 - primer e/o mastice bituminoso 
4 – membrana impermeabilizzante in doppio o singolo strato 
Nb: questa soluzione può essere impiegata anche in caso di rifacimento quando il supporto di posa è costituito da un vecchio 
manto bituminoso. 

- Tetto FREDDO a vista (posa a fiamma o con fissaggi meccanici):

1 – supporto 
2 – massetto delle pendenze 
3 - primer  
4 – fissaggio meccanico (eventuale) 
5 – membrana impermeabilizzante in doppio o singolo strato  
Nb: questa soluzione può essere impiegata anche in caso di rifacimento quando il supporto di posa è costituito da un vecchio 
manto bituminoso. 
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Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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- Tetto CALDO a vista (posa a fiamma o con fissaggi meccanici):

1 – supporto 
2 – massetto delle pendenze 
3 - primer  
4 – barriera al vapore 
5 – pannello isolante (fissato meccanicamente o incollato secondo la norma UNI 11442) 
6 – membrana impermeabilizzante in doppio o singolo strato 
Nb: questa soluzione può essere impiegata anche in caso di rifacimento quando il vecchio manto bituminoso è utilizzato come 
schermo al vapore 

In tutti i tre casi precedenti è possibile optare per soluzioni con ZAVORRA FISSA o MOBILE sovrapponendo alle stratigrafie sopra 
rappresentate idonei strati di protezione e scorrimento. 

- Tetto ROVESCIO (posa a fiamma o a mastice bituminoso):

1 – supporto 
2 – massetto delle pendenze 
3 - primer  
4 – membrana impermeabilizzante in doppio o singolo strato 
5 – pannelli isolanti 
6– strati di separazione e scorrimento 
7 – zavorra fissa o mobile  
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Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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APPLICAZIONE DEL SISTEMA IMPERMEABILE BITUMINOSO: POSIZIONAMENTO DEL ROTOLO: 
Il rotolo di membrana bitume polimero deve essere completamente srotolato e allineato secondo la forma geometrica della superficie di 
posa. Questa operazione viene normalmente eseguita da due operatori o utilizzando un peso sul lato opposto del rotolo (es. la 
bombola di gas propano). 

APPLICAZIONE DEI ROTOLI: 

1. Verificare l’idoneità del supporto di posa che deve essere ASCIUTTO, LISCIO E PULITO ED ESENTE DA BOLLE E
ONDULAZIONI. La posa deve avvenire in condizioni climatiche idonee, in assenza di pioggia o rugiada e con temperature minime non
inferiori a + 5°C. I rotoli, conservati in verticale sui bancali fino alla loro applicazione devono essere protetti dal sole diretto e dalle
intemperie, tra cui ghiaccio o neve anche notturno. In tutte le soluzioni. La corretta progettazione di una copertura dovrà prevedere una
preliminare verifica termo igrometrica del "pacchetto" secondo le condizioni climatiche e di destinazione d'uso della copertura al fine di
eseguire la corretta scelta e dimensionamento dell'isolante, la scelta dello schermo o barriera al vapore e la definizione della quantità
degli esalatori. Inoltre è fatto obbligo di effettuare la verifica del sistema di drenaggio per dimensionare e disporre le linee di pendenza
e i bocchettoni di scarico delle acque piovane.

2. Prima della posa delle membrane bitume polimero applicare idoneo promotore di adesione (primer) su supporti lisci, asciutti e puliti
che siano stati predisposti con le necessarie pendenze in direzione delle bocchette di scarico dei pluviali. Applicare le membrane
bituminose solo dopo l’asciugatura del primer secondo i tempi previsti dalle schede tecniche e/o dal Produttore.

3. Srotolare mezzo rotolo quindi iniziare l'applicazione utilizzando il cannello a gas propano destinando la fiamma:
a) su tutta la superficie inferiore della membrana (anche in presenza di futura posa di zavorra mobile) in caso di applicazione per
adesione totale al supporto per mezzo di incollaggio a fiamma. Occorre tenere presente che, a fronte di indubbi vantaggi di questo
sistema di posa, realizzando la solidarizzazione fra supporto e membrana, questa è esposta a tutte le sollecitazioni meccaniche che il
piano di posa le trasmette. La giusta temperatura di riscaldamento e segnalata dalla completa retrazione della superficie antiaderente
collocata sul retro del rotolo. Per le superfici talcate o sabbiate, l'annerimento e la comparsa di una superficie lucida segnala un
riscaldamento sufficiente per l'adesione delle superfici. La procedura corretta di posa in corrispondenza delle sovrapposizioni dei teli
(cimose) è segnalata dalla fuoriuscita di un rivolo di mescola fusa lungo la linea di sovrapposizione. Il rivolo di mescola fusa non deve
essere superiore a 1÷2 cm.
b) per strisce sulla superficie inferiore della membrana, facendo aderire al supporto almeno il 65% della membrana in caso di posa in
semi indipendenza. In questo caso le aree perimetrali e i punti particolari dovranno essere trattati in aderenza totale.
c) sulla superficie inferiore della membrana in corrispondenza delle sole sovrapposizioni laterali e di testa in caso di posa in
indipendenza in presenza di successiva zavorra permanente. Le zone perimetrali vanno invece incollate a fiamma in completa
aderenza per almeno un metro e per almeno 50 cm tutte le aree adiacenti i punti particolari.

La posa in semi indipendenza con l'adozione del fissaggio meccanico viene prescritto per le coperture con freccia elastica elevata 
(prefabbricati, metalliche e legno), per quelle particolarmente esposte all'azione del vento, per i tetti a falda, per le pareti verticali, 
quando si è in presenza di elementi (isolanti in modo particolare) che non sopportano l'azione diretta della fiamma e quando la natura 
del supporto non garantisce una sicura e affidabile coerenza della membrana al piano di posa. Gli elementi componenti il pacchetto di 
copertura saranno fissati all'elemento portante con chiodi a testa piana e rondella. La distribuzione, che dovrà essere omogenea sul 
piano corrente e in relazione al tipo di supporto, aumenterà in prossimità dei punti particolari e nei perimetri in linea con la normativa 
vigente. Il fissaggio verrà effettuato in prossimità delle cimose in modo che venga rivestito dalla sovrapposizione laterale o di tesa. In 
ogni caso tutti i fissaggi meccanici aggiuntivi e fuori dalle sovrapposizioni dovranno essere rivestiti con strisce o tasselli della stessa 
membrana utilizzata per il manto impermeabile, completamente saldata. 

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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4. Srotolare la seconda metà del rotolo e ripetere la stessa procedura del punto 3.

Nota: Ognuna delle soluzioni di applicazione sopra descritta è vincolata alla verifica della stabilità del pacchetto di copertura in 
relazione sia alle mobilità strutturali progettualmente previste, che all'azione di estrazione da vento.  
In ogni caso il secondo strato sarà sempre applicato a fiamma in completa aderenza sul primo, a teli sfalsati lateralmente di 50 cm e 
longitudinalmente di mezzo rotolo. 
Queste raccomandazioni consentono all'applicatore di evitare flessioni, tensioni e disallineamento del telo che potrebbero incorrere 
lavorando sull’intero rotolo. 

SEQUENZE DI POSA COMUNI ALLA POSA IN MONO O DOPPIO STRATO: 

- Posizionamento ed esecuzione della saldatura per posa in doppio strato:

- Posizionamento ed esecuzione della saldatura per posa in mono strato:

1. I rotoli devono essere posati seguendo il verso di pendenza dell’acqua in direzione dei canali di raccolta dell'acqua, iniziando dai
bocchettoni di scarico.
2. La posa dei rotoli adiacenti deve essere fatta in modo che l'acqua possa fluire e non depositarsi (evento causato dallo spessore
originato dalle sovrapposizioni dei teli se posati in contropendenza).
3. I giunti di sovrapposizione di testa devono essere alternati; ciò può essere ottenuto alternando l'applicazione di un rotolo intero e di
un mezzo rotolo. (Tranne che per particolari applicazioni, come le murature di contenimento)

In caso di posa in doppio strato: 
Le regole di cui sopra sono da seguire in aggiunta di quanto segue: 

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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1. La linea di giunzione tra i rotoli del primo strato devono essere completamente coperta posando al di sopra il secondo strato
impermeabilizzante.
2. Ciò può essere ottenuto applicando il secondo strato utilizzando una fascia da 50 cm (larghezza di mezzo rotolo) per 5 m (metà
lunghezza del rotolo) in funzione della posizione dei giunti di sovrapposizione del primo strato.
3. Il secondo strato dovrà essere applicato, sempre in aderenza totale sul primo, sfalsando le sovrapposizioni laterali di 50 cm e quelle
di testa di mezzo rotolo.
Nota: Questa procedura assicura una perfetta sigillatura dei giunti, anche in presenza di eventuali imprecisioni o errori.

SOVRAPPOSIZIONI MINIME DEI TELI E SALDATURA DELLE GIUNZIONI: 

1. Le sovrapposizioni lungo le cimose longitudinali devono essere di almeno 8-10 cm, mentre per la sovrapposizione di testa devono
essere garantiti almeno 15 cm. In corrispondenza delle sovrapposizioni di testa, gli spigoli dei teli devono essere tagliati a 45°. Le
cimose devono essere sigillate con l’ausilio di apposito rullo (come da immagine sopra).

SISTEMI DI POSA DELLE MEMBRANE BITUME POLIMERO: 

- Collegamento al piano di posa in adesione totale:

la sfiammatura avviene sul 100% del rotolo sia in caso di nuove 
impermeabilzzazioni, sia in caso di rifacimenti di vecchi manti  
impermeabili 

- Collegamento al piano di posa in adesione parziale:

la sfiammatura avviene per punti quando si progetta una stratigrafia 
in cui si intende far circolare eventuale vapore proveniente dagli  
ambienti sottostanti in direzione degli esalatori e quando vi è  
contemporanea presenza di zavorra superiore 

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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- Collegamento al piano di posa con fissaggi meccanico:

la sfiammatura avviene in totale adesione allo strato precedente 
oppure in adesione parziale per punti. I fissaggi meccanici con 
vite e placchetta metalliche vengono inseriti in cimosa a 1 cm di  
distanza dal bordo esterno 

- Collegamento al piano di posa con incollaggio:

La posa avviene a freddo in assenza di fiamma. La membrana 
dotata di tessutino inferiore aderisce al supporto attraverso  
l’utilizzo di mastice bituminoso o adesivo poliuretanico. La  
saldatura a fiamma è demandata solo alle sovrapposizioni di  
testa e laterali. 

SCHEMA GENERALE DI REALIZZAZIONE DEL RISVOLTO VERTICALE: 

Nell’immagine è rappresentata il posizionamento della fascia perimetrale per il rinforzo d’angolo. 

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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RIVESTIMENTO DELL’ANGOLO INTERNO IN MONO STRATO: 

RIVESTIMENTO DELL’ANGOLO INTERNO IN DOPPIO STRATO: 

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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RIVESTIMENTO DELL’ANGOLO ESTERNO IN DOPPIO STRATO: 

RIVESTIMENTO DELL’ANGOLO ESTERNO IN MONOSTRATO STRATO: 

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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BOCCHETTONI DI SCARICO: 

L’intera superficie da impermeabilizzare dovrà essere dotata di adeguati scarico di deflusso delle acque meteoriche, che dovranno 
essere progettati con adeguato dimensionamento del foro di scarico e numero e distribuzione sulla superficie.  
Convenzionalmente si considera che ogni bocchetta di scarico può drenare una superficie di copertura dotata di adeguate pendenze 
secondo lo schema semplificato indicato di seguito: 

- Un bocchettone di scarico di diametro 100 mm intercetta una superficie di drenaggio ≤100 mq
- Un bocchettone di scarico di diametro 120 mm intercetta una superficie di drenaggio ≤144 mq
- Un bocchettone di scarico di diametro 150 mm intercetta una superficie di drenaggio ≤225 mq

Indipendentemente dalle indicazioni di massima di cui sopra, è sempre onere del progettista o di soggetti preposti di verificare il 
corretto dimensionamento, distribuzione e funzionalità degli elementi di scarico presenti in copertura. 

PREPARAZIONE FUORI OPERA DELLA FLANGIA DI RACCORDO DEL BOCCHETTONE: 

- Realizzare il foro sul manto e fissarlo meccanicamente eliminando l’ardesia nell’area in cui verrà saldata
la flangia del bocchettone:

:

- Saldare la flangia del bocchettone ad una porzione di manto:

- Effettuare il foro in corrispondenza dell’imbocco del tubo e saldare il tutto al telo del piano:

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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RACCORDO CON DISCENDENTE IN SISTEMA IN DOPPIO STRATO: 

RACCORDO CON DISCENDENTE IN SISTEMA IN MONO STRATO: 

RACCORDO CON SCARICO ORIZZONTALE IN SISTEMA IN DOPPIO STRATO: 
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DESTINAZIONI D’USO
Pittogramma Sigla Direttiva CE Definizione

UL1 EN 13707 Sottostrato in Sistemi Multistrato senza
protezione pesante permanente

UL1 EN 13707 Sottostrato in Sistemi Multistrato sotto
protezione pesante

  str

TL1 EN 13707 Strato superiore in Sistemi Multistrato
senza protezione pesante permanente *)

  st

TL2 EN 13707 Strato superiore in Sistemi Multistrato
sotto protezione pesante permanente

SL1 EN 13707 Monostrato a vista *)

SL2 EN 13707 Monostrato sotto protezione pesante

BP EN 13969 Fondazioni

DP EN 13969 Umidità di risalita

RB EN 13707 Antiradice per tetto verde

UT EN 13859-1 Sottotegola

UW EN 13859-2 Protezione dei muri verticali

VB EN 13970 Barriera al vapore

BG UNI EN 14695 Ponti, gallerie, impalcati stradali, 
aree trafficabili

- UNI EN 544 Tegole bituminose con aggiunta di minerali
e/o sintetici 

*) TL1-SL1: tutte le membrane senza finitura in scaglie o granuli minerali dovranno essere pro-
tette in opera con le apposite vernici della gamma Casali (pagg. 68-69).

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.



STRUMENTI E MATERIALI 
PER APPLICAZIONE MEMBRANE CERTIFICAZIONI DI PRODOTTO
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PRODOTTI

DERMABIT

DERMAFLEX

DERMAFIL | DERMAFIL GS

POLTEX SV 15 | SV 20

NEOTEKNA

ROOFSTAR

OLYMPIA

MULTIPLAST

ECOFLEX

VISCOGUM

STARLINE

CASALI VELO VETRO

EXTENSA

EXTENDER

ADERIX

MANTOLAMINA

DUAL PLUS

ERADIX

THERMO ADER (1) 

VAPOREX antiradon

GRUVER

U-TILE

BASIC

PROTECTOR

TAGLIAMURO

X-JOINT

CORDONE BUTILICO

5

(1) La membrana acquista capacità adesiva per trasferimento termico diretto e/o indiretto.
Le tabelle 1-2-3-4 offrono indicazioni di lettura dei simboli e delle sigle riportati all’interno del presente catalogo prodotti.

Tutte le membrane Casali sono riciclabili, non generano rifiuti pericolosi, non contengono oli usati, non contengono amianto, non contengono ca-
trame, non contengono cloro.

FLL
Test di resistenza 

alla propagazione delle radici

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.



LA PROGETTAZIONE E SCELTA
DEL SISTEMA DI COPERTURA
Soloun'accurataprogettazionedelsi-
stema impermeabilizzante da realiz-
zareedunaperfettaconoscenzadelle
operecomplementariedelcomporta-
mentodeivarialtrimaterialipresenti
nellastratigrafiadicopertura,consen-
tonolasceltadeimaterialipiùidonei
perlarealizzazionedell'operaspeci-
fica.Allostessomodo,peraverepiena
garanziadiriuscitadell'operadiimper-
meabilizzazione,sarànecessarioese-
guirearegolad'artelaposainopera
delle membrane impermeabilizzanti,
seguendoipiùidoneimetodidiposa,
conunaaltrettantometicolosaatten-
zionerivoltaallacuradeidettagli.Sarà
pertantocuradellettoree/odell'acqui-
renteacquisireedapprofondireleco-
noscenzeriguardoimetodidiposa,il
comportamentodeivarimaterialiedei
collegamentifrastrati,lecorrettemo-
dalitàditrasportoedistoccaggio.La
CASALIS.p.A.metteadisposizionei
suoitecnicipersupportareilCLIENTE
inmodoprofessionale in questa im-
portantissimafase.

PREPARAZIONE DEL PIANO DI
POSA
Strutture in cls armato, latero-ce-
mento, c.a. precompresso, cemento
cellulare
1.Pulireilpianodiposadaogniaspe-
rità, ghiaia, sabbia, ecc. che possa
danneggiare il manto impermeabile,
oppurepregiudicarnel'aderenza,col-
mandoconmaltacementiziabuchio
avvallamentieventualmentepresenti,
e adottandoelementi di regolarizza-
zionedellesuperfici.
2.Assicurarsisempre,edinparticolare
nelperiodoinvernale,cheilpianodi
posaabbiaraggiuntoilgiustogradodi
maturazione e si presenti asciutto e
pulito, che le condizioni climatiche
sianotalidascongiurarelapresenza
dighiaccioonebbiaequindinonado-
perareilmaterialeincondizioniditem-
peraturainferioriai5°C.
3.Inassenzadiunapendenzaminima
del 2%/4% prevedere un massetto
delle pendenze inmalta cementizia,
pergarantireilregolaredeflussodelle
acque.
4.Applicareunamanodiprimerbitu-
minosocomepromotorediadesionein
tuttiiperimetriepuntiparticolarioltre
al piano ove prevista l'adesione del
successivostrato.
L'applicazione di membrane imper-
meabilizzanti in bitumemodificato a
vistasucementocellulareèstatoog-
gettodistudioeapprofondimentoda
partedelcomitatotecnicodeiprodut-
toriMBP.L'usodelcementocellulare
contenenteprodottiqualischiumogeni,
sostanze organiche espandenti non
megliospecificate,ecc.sonocausa,a
volte,didegradodellemembraneim-
permeabilizzanti, indipendentemente
daltipoedallamarca;afrontedique-
stiepisodi,inviaprecauzionale,sisug-
gerisce di attenersi strettamente al
ciclodilavorazionedelcementocellu-
lareindicatodalproduttoree,comun-
que,diprevedere l'usodiunostrato
separatore.
InmeritoataletemalaNotatecnica
AISPECˆFEDERChIMICAvaaspe-
cificare che i fenomeni di invecchia-
mentoacceleratoedidanneggiamento
dellasuperficiepossonoessereorigi-
natidamolteplicifattori,quali:
1.Scarsaadesionedelmantoalce-
mentocellulare,dovutaadinsufficiente
coesionesuperficialedellostessoche
nonconsentediottenereunbuonan-

coraggioedesponel’impermeabilizza-
zionesiaall’azionedelvento,concon-
seguenti problemi di contrazioni,
pieghe, abrasioni e ritiri che la dan-
neggianoprecocemente,siaall’azione
dellagrandine,che,rispettoaimanti
benincollati,deterioraconmaggiorfa-
cilitàquellipocoaderenti.
2.Scarsaresistenzaacompressione
delcementocellulare,chesottoposto
acarichi,comeadesempioilpedona-
mentodegliaddettiallaposaolostoc-
caggio dei materiali di cantiere, si
deformapermanentementecausando
la formazione di depressioni che
danno origine a ristagni d’acqua sul
manto,conconseguenteinnescodife-
nomenidegeneratividellostesso.Tali
fenomeni, pur interessando solo su-
perficialmente la membrana, senza
pregiudicarnelaprestazioneditenuta
all’acqua,innescanocomunquedete-
rioramentilocalizzati.
3.L’applicazionedellemembranebitu-
minosesucementocellulare,cheav-
vienefrequentementesuungettonon
perfettamenteasciutto in tutto il suo
spessore;quindilostratodicemento
cellulare,chenormalmentenonèpro-
tetto da una barriera al vapore. En-
trambitalifattoriprovocanounristagno
diumiditàaldisottodelmantoimper-
meabile,causatodallacondensazione
delvaporeacqueochemigra,nelleore
di insolazione, verso la superficie
esternae,nontrovandosfogo,sicon-
densa sotto il manto nelle ore più
freddedellagiornata,concentrandosi
principalmente nelle zone in cui il
mantoèmenoaderente.Lacondensa
cherievaporapersuccessivainsola-
zionecausaprogressivamentelafor-
mazione di bolle, in corrispondenza
dellequaliilmantosipuòdegradare
precocemente.
4.Lamigrazionedegliadditivi“schiu-
mogeni”,chelapresenzacostantedi
umiditàpuòcausare.Taliadditivi,usati
perlapreparazionedelcementocellu-
lare,sebbenedicomposizioneanoi
ignota,sonocertamentedinaturaor-
ganica, pertanto potenzialmente ag-
gressivi.

Struttura portante in legno
Applicareunamanodiprimerbitumi-
nosocomepromotorediadesionesui
puntidoveèprevistalasigillaturarin-
venendoilcompoundconilcannelloa
gaspropanooconmasticiobitume
ossidato.Sulpianocorrenteapplicare
a secco ortogonalmente alla pen-
denza,unamembranaconfunzionedi
stratoseparatore,armatainpoliestere,
fissatameccanicamenteconchiodia
testalarga,inragionediunchiodoogni
33cmalineesfalsate.

Struttura portante in lamiera grecata
Assicurarsi che il pianodi posanon
presentidelleasperitàchepossanola-
cerareilmanto.Applicareunamanodi
primerbituminosocomepromotoredi
adesioneintuttiiperimetriepuntipar-
ticolarioltrealpianooveprevistal'ade-
sionedelsuccessivostrato.Lungola
lineadisovrapposizionedeipannelli
della lamiera grecata prevedere dei
"pontage"larghialmeno50cm,apro-
tezionedellostratosuccessivodala-
cerazione per diretto contatto con il
bordoeconichiodidicollegamento
deipannelli.

In tutte le soluzioni
Lacorrettaprogettazionediunaco-
perturadovràprevederel’analisidei
seguentipunti:
1. La verifica termoigrometrica del
"pacchetto"secondolecondizionicli-

maticheedidestinazioned'usodella
coperturapermetteràlacorrettascelta
e dimensionamento dell'isolante, la
sceltadelloschermoobarrieraalva-
pore e la definizione della quantità
degliesalatori;
2.Laverificadelsistemadidrenaggio
perdimensionareedisporrelelineedi
pendenzae i bocchettonidi scarico
delleacquepiovane;
3.Laverificadellastabilitàdelpac-
chettodicoperturainrelazionesiaalle
mobilità strutturali progettualmente
previste,cheall'azionediestrazione
davento.
Sullabasedeirisultatidelleverifiche
sopra proposte si provvederà alla
sceltadelmigliorepacchettodicoper-
tura,deimaterialiedellemodalitàdi
applicazioneemanutenzione.

TECNICHE DI APPLICAZIONE DELLE
MEMBRANE BITUME - POLIMERO
L'applicazioneavvienepersfiamma-
turadellamembrana tramiteunbru-
ciatore collegato adunabombola di
gaspropano.Lasceltadellatecnicadi
posaè funzionedellecaratteristiche
delsupporto,dellapendenzadellaco-
pertura,delladestinazioned'usoedei
risultatidell’analisiprogettuale.

Posa in indipendenza
Laposainindipendenzasirealizzapo-
sizionandolamembranasulpianodi
posacorrenterealizzandolesolegiun-
zionilateralieditesta;vannoinvecein-
collateafiammaincompletaaderenza
peralmenounmetrolezoneperime-
tralieperalmeno50cmtuttelearee
adiacentiipuntiparticolari.Ilsecondo
stratovasempreapplicatoafiammain
completaaderenzasulprimostrato,a
telisfalsatilateralmentedi50cmelon-
gitudinalmentedimezzorotolo.

Posa in semi-indipendenza
Questamodalitàdiposasiottienein-
terponendounelementoqualeilGRU-
VERche,grazieallapresenzadiforidi
dimensionecertaedomogeneamente
distribuiti,permetteunaadesioneper
punticostantedelsuccessivomanto
impermeabile da realizzare sempre
conilcannelloagaspropano,Anche
inquestocasoleareeperimetraliei
puntiparticolaridovrannoesseretrat-
tatiinaderenzatotale.Ilsecondostrato
sarà sempre applicato a fiamma in
completa aderenza sul primo, a teli
sfalsatilateralmentedi50cmelongi-
tudinalmentedimezzorotolo.

Posa in aderenza totale
Laposainaderenzatotalesirealizza
sfiammando completamente, con il
cannelloagaspropano,lamembrana
sulpianodiposacorrenteesuipunti
particolari (occorre tenere presente
che,afrontediindubbivantaggidique-
stosistemadiposa,realizzandolaso-
lidarizzazione fra supporto e
membrana,questaèespostaatuttele
sollecitazionimeccanichecheilpiano
diposaletrasmette).Ilsecondostrato
vasempreapplicatoincompletaade-
renzaafiammasulprimo,atelisfalsati
lateralmente di 50cm e longitudinal-
mentedimezzorotolo.

Fissaggio meccanico
L'adozione del fissaggio meccanico
viene prescritto come già accennato
per le coperture con freccia elastica
elevata (prefabbricati, metalliche e
legno), per quelle particolarmente
esposteall'azionedelvento,peritettia
falda,perleparetiverticali,quandosi
è inpresenzadielementi (isolanti in
modoparticolare)chenonsopportano

l'azionedirettadellafiammaequando
lanaturadelsupportonongarantisce
unasicuraeaffidabilecoerenzadella
membranaal piano di posa.Gli ele-
menti componenti il pacchetto di co-
pertura saranno fissati all'elemento
portanteconchiodiatestapianaeron-
della.Ladistribuzione,chedovràes-
sereomogeneasulpianocorrenteein
relazionealtipodisupporto,aumenterà
inprossimitàdeipuntiparticolarienei
perimetri.Ilfissaggioverràeffettuatoin
prossimità delle sovrapposizioni in
modochevengarivestitoinoccasione
della realizzazione della sovrapposi-
zionestessa.Inognicasotuttiifissaggi
meccaniciaggiuntivie fuoridalleso-
vrapposizionidovrannoessererivestiti
constrisceotassellidellastessamem-
branautilizzataperilmantoimpermea-
bile,completamentesaldata.

REGOLE MINIME DI MESSA IN
OPERA DELLE MEMBRANE
Verificarel'allineamentodeiteli,sroto-
landolicompletamenteeposizionandoli
secondolastesurafinale;isormontila-
teralinondevonoessereinferioria10
cm,mentreperquelliditestasidovrà
prevedereunasormontadi15cm.Si
procedeall'applicazionedelrotoloriav-
volgendoloametàcirca,sfiammando
conuncannelloagaspropanolasu-
perficieinferioredellamembrananor-
malmente rivestita con un film di
polietilene,finoafarrinvenirelamassa
bituminosa,fissandolaprimametàpoi
l'altra.Ripassareacaldoconcautelale
sovrapposizioni con cazzuola o spa-
tola,facendoattenzioneanoncompro-
metterelospessoredellamembranao
ascoprirel'armatura.Ilsecondostrato
dovràessereapplicato,sempreinade-
renzatotalesulprimo,sfalsandoleso-
vrapposizionilateralidi50cmequelle
di testadimezzo rotolo. Inmododa
non realizzaremaipiùdi trestratidi
membranasovrappostaedavendole
giunzionidelprimostratosemprecom-
pletamenterivestitedalsecondo.Ladi-
sposizione delle membrane sulla
coperturadevetenerecontodeicolmi
(puntialti)edeicompluvi(puntibassie
diraccoltadelleacque)rispettandola
regoladinoneffettuaremaidelleso-
vrapposizionicontroacqua;perleco-
perture fortemente inclinate, i teli
possono essere disposti parallela-
mentealladirezionedellapendenza.

APPLICAZIONE IN MONOSTRATO
Leapplicazioniinmonostratodevono
essereeseguiteesclusivamenteconle
membranea talescopoprogettatee
destinatecomeespressamenterichie-
stodallaUNIEN13707.Questesolu-
zioni non possono prescindere dalla
correttaprogettazione,utilizzoesuc-
cessione degli elementi accessori e
complementaridicontrolloediprote-
zionequali:Strato di continuità:hala
funzionedipreparareilpianodiposa
perriceverel’elementoditenutaall’ac-
qua: può essere fissato meccanica-
mente,incollatoacaldooafreddoper
migliorarelaplanaritàdellasuperficie,
ades.sopraipannellitermoisolantisu
supporticementiziecc.Incasodima-
nufattiincls.prefabbricato,bisognerà
prevedereincorrispondenzadeigiunti,
unsistemadi“pontage”conunafascia
inmembranabitumepolimerosaldata
daunsololatointotaleaderenzaprima
dell’applicazionedellostratodiequaliz-
zazione. Strato di protezione:Strato
aventelafunzionedicontrollareleal-
terazioniconseguentiasollecitazioni
meccaniche(transitoostazionamento
dipersoneocose),fisiche/chimicheo
didecoro(prevenirel’invecchiamento

AVVERTENZE GENERALI
- INDICAZIONI PER UNA POSA CORRETTA DELLE MEMBRANE
- INDICAZIONI DI IMMAGAZZINAMENTO
- CONDIZIONI DI GARANZIA

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.



naturaledelbitumepereffettodeiraggi
UV).Strato di separazione e/o scor-
rimento:stratoaventelafunzionedi
evitareinterazionidicaratterefisicoe/o
chimicotrastraticontigui,es.perpro-
teggere lo strato sottostante dalla
fiammacomenel casodegli isolanti
nonprotettiolecopertureinlegno;li-
mitareivincolitrastraticontiguiadi-
versamobilitàtermicaomeccanicaed
evitaremigrazionedisostanzeestrai-
bili fraunelementoe l’altrodelpac-
chetto. Strato per applicazione
controllata:aquestostratosirichiede
uncontrollodiadesionedellamem-
brana bituminosa allo strato sotto-
stante. In genere è formato da una
membranabituminosaaspessoreri-
dotto(1,2-1,5mmcirca),forata,ap-
plicataaseccoconigiuntiliberamente
sovrapposti. La presenza di questo
strato sotto la barriera al vapore di-
venta fondamentale nelle coperture
termicamenteisolatedovepermetterà
al vapore acqueodimigrare sotto il
pacchettodicoperturaediesserecon-
vogliato verso gli esalatori di con-
densa. Strato di diffusione o di
equalizzazione della pressione di
vapore:difondamentaleimportanza
perlecoperturetermicamenteisolate,
hailcompitodievitarelapenetrazione
versoglistratisovrastantidell’eccesso
divaporechesiaccumulasottoilpac-
chetto di copertura, convogliandolo
negliappositiaeratori.Generalmente
è formatodaunamembranabitumi-
nosaarmataconunalaminainallumi-
nio tipo “Vaporex” applicata in semi
indipendenza(GRUVER)ecollegata
conunaretediesalatoridicondensa
adeguatamente distribuiti su tutta la
superficie.Altri dispositivi di con-
trollo e di protezione:aeratori,scos-
salinemetalliche di protezione per i
muriperimetrali,parapetti,ecc.,copri-
giuntimetallicidimensionatialcarico
previstodalladestinazioned’usodella
coperturaincorrispondenzadeigiunti
strutturalie/odidilatazione,bocchet-
tonidi scarico,verniciature riflettenti
periodicamentesottoposteamanuten-
zione.Nellospecificolarealizzazione
dell’elementoimpermeabiledovràpre-
vederediportarelesovrapposizionila-
teralia15cmequelleditestaa20cm;
inoltre,intuttiiperimetri,risvoltiverti-
cali,puntiparticolaripresentiincoper-
tura, si applicherà un elemento di
rinforzoecollegamentodi larghezza
circa50cm,realizzatoconlastessa
membranaimpermeabile.Perleregole
diprogettazionediquesteparticolari
coperture e per la realizzazione dei
dettagli, si rimanda alla documenta-
zionetecnicaealnostroufficiotecnico.

CONFEZIONAMENTO
La membrana impermeabilizzante è
confezionataaformadirotoloperunfa-
cile immagazzinamento, trasporto e
movimentazionesiaconmezzimecca-
nicichemanualmente,inastrichechiu-
dono il rotolo e riportano inmaniera
chiarailnome,l'armatura,ilpesoolo
spessoredelprodotto.Ilrotolodevees-
seremantenutoinverticale,edinque-
staposizioneèpallettizzato.Semprein
questa posizione deve essere movi-
mentatoneimagazzinideiclientiedin
particolareneicantieridovedovranno
essereevitatisollevamenticongrutra-
mitelegaturecentralialrotoloedinpo-
sizioneorizzontalecausadigravidanni
eaddiritturalacerazionichepregiudi-
cheranno l'efficienza impermeabile
dellamembrana.Lefinituresuperficiali
permettonolosrotolamentoel'applica-
zionedellamembranasenzapericolidi
adesionitralespireedilfilmtermofusi-

bile, da sfiammare con il bruciatore,
contribuisceasegnalalagiustaquan-
titàdifiammadafornireall'attodell'ap-
plicazione. Le dimensioni del rotolo,
spessore,pesoelunghezzadetermi-
nanolaquantitàdirotoliposizionabili
suibancali.Lalunghezzadellamem-
branaènormalmentedi10mmapos-
sono essere fornite membrane a
lunghezzadiversasoprattuttoperima-
terialigranigliatioconspessorielevati,
inmododaequilibrareilpesoacaricodi
ognisingolorotolooperottimizzaregli
sfrididellamembranarispettoledimen-
sionidelpianodaimpermeabilizzare.

RICEVIMENTO DELLA MERCE
Alricevimentodellamerceilnormale
controllo della conformità del mate-
riale,tramiteilDDTrispettoaquanto
richiesto,puòessereagevolatoutiliz-
zandoalmomentodell'ordineilcodice
alfanumerico"fiscale"(quelloinserito
infattura) inabbinamentoallaforma
descrittivadelprodotto.Sirammenta
che,perlasegnalazionedieventuali
nonconformitàdelmateriale,diutiliz-
zarel'etichettaidentificativaedunivoca
presenteinognibancalee/oilnumero
univocopresentesuognirotolo.Que-
stoèl'unicosistemaefficientedaparte
delclienteperricevererisposteprecise
edintempicerti.

MOVIMENTAZIONE E STOCCAGGIO
Lamembrana,perimmagazzinamenti
dilungoperiodo,deveesseretenutaal
riparodalleintemperie,dairaggisolarie
dalletemperaturetropporigide.Urtivio-
lentianchesusuperficiliscepossono
causarelacerazioni,crepeedeforma-
zioni,pregiudicando lecaratteristiche
d'impermeabilitàdellamembrana.Que-
storischioètantopiùelevatoquantopiù
èbassalatemperatura.Operareuna
rotazionecontinuadeimaterialiinma-
gazzino.Particolareattenzionedovrà
esserepostaallemembraneautopro-
tetteinardesiailcuicolorepuòassu-
mere,perlanaturastessadell’ardesia,
sfumatureetonalitàleggermentediffe-
rentiperlottidiproduzionediversi,pur
dellostessotipodiprodotto.Lamovi-
mentazione dei rotoli deve avvenire
sempreinposizioneverticale.L'usodi
ganciprovvistidicordeodicavicheav-
volgonoirotoliorizzontalmenteèvie-
tato, in quanto non garantiscono la
stabilitàesicurezzadellamerce,oltrea
esserecausadiflessionianomale,pie-
gheelacerazionidelrotolo.Ilbancale
edilpackaging,concuisonofornitiiro-
tolidimembranaimpermeabilizzante,
sonoidoneiallasolamovimentazionedi
magazzinoeal trasportosumezzi in
posizioneorizzontale;lostoccaggiodei
bancalipuòavvenire,conpackagingin-
tegro,persovrapposizionediunmas-
simodin°2bancali(quelloaterrapiù
unosopra),sempreinterponendouno
stratodiripartizionedelpeso,inlegno,
edèvalidosoloperlemembranenere
conarmaturainpoliestereeconesclu-
sionedimembraneabasediSBS;le
membraneardesiate,quelleconcimosa
elemembraneconautoprotezioneme-
tallicanonpossonoesseresovrapposte
inquantotalesistemanongarantiscela
dovutastabilitàoltreadanneggiarnei
bordi;lostoccaggiodeimaterialiinma-
gazzinimultilevelpuòessereeffettuata
soloincondizionidipackagingintegro,
eseguitodapersonalequalificatoperla
conduzione deimezzi dimovimenta-
zioneesollevamento,impiegandoun
mezzoadattoalpesodelmateriale,al-
l'altezzaacuidovràesserestivatoeal
perfettoappoggiodelbancale;periltiro
inquotadeimaterialiincantiere,oltre
allaverificadell'integritàdelpackaging,

vannoobbligatoriamenteutilizzatice-
stelli,pianalichiusi,ocomunquedispo-
sitivi idonei, in dotazione al cantiere,
destinatiaquestotipodioperazioni,se-
condoquantoprevistodalpianodisi-
curezza appositamente redatto dal
responsabiledellasicurezzadelcan-
tiere.Lepresentiindicazionidovranno
essereverificateerispettateanchenel
casoincuiilclienterichiedauntrasporto
dellamerceconmezzodotatodigru,la
cuiidoneitàerispondenzaaquantori-
chiestodalpianosicurezzasuddetto,
dovrà essere verificata dal cliente
stessoesottolasuaresponsabilità.

La Casali, su specifica richiesta del
cliente,puòfornireimezzinecessariad-
debitandoilmaggiorcosto,restandola
responsabilitàdelleverifichepreceden-
tementeindicateedelcorrettousodei
mezzi,acaricodelclientestesso.Nel
casoincuiibancalidimembranasta-
zioninosottoalsole,ancheperbrevipe-
riodi, sarà opportuno incidere il
termoretraibileverticalmentesupiùlati,
inmododaagevolare la circolazione
dell'ariaedevitareunsurriscaldamento
dellamembranadovutoall'effettoserra,
conconseguentedecadimentodelleca-
ratteristichedelmaterialeoltreall’anne-
rimentodellasabbiaturae/odell’ardesia.
Èdasottolinearechequestaoperazione
determina la perdita dell'integrità del
packagingequindivengonomeno le
condizioni per le operazioni di movi-
mentazionerichiamateinprecedenza.

TRASPORTO
Duranteiltrasporto,evitaresituazioni
d'instabilitàdeibancali,conpotenziale
dannoaterzi,bloccandoilmateriale
con angolari trasversali adeguata-
menteprotettipernonlasciaresegni
suirotoli.Proteggereibancalidaog-
gettichepossonocausarelacerazioni,
tagli,e impattiviolenti,soprattutto in
condizioniditemperaturecritiche.

PROTEZIONE DEI MANTI IMPER-
MEABILI
Protezione pesante
Doveprevistalaprotezionedellamem-
branarealizzatainsitoconghiaia,qua-
drottiprefabbricati,massetticementizi,
conglomerati bituminosi applicati a
freddo,sidovràprevederediinterporre
sempreunostratodiseparazioneche,
asecondadellesoluzioni,puòessere
diTNT,inpoliestereadaltagramma-
tura(250-300g/m2),incartonfeltrobi-
tumato,filmdipolietilene,ecc.

Protezione leggera non permanente
Lemembranenereinsistemiavista
vannoprotetteconverniciriflettenti,a
basedialluminioodirameovernici
protettivecolorateacrilichechepre-
vengonol'invecchiamentonaturaledel
bitumepereffettodei raggiUV.Tali
protezionivannoripristinateseguendo
un idoneo programma di manuten-
zione.Questecoperture,inoltre,sono
accessibilisoloperoperazionidima-
nutenzione.

Protezione superficiale permanente
Leprotezionisuperficialisiapplicanoal
momentodellaproduzionedellamem-
brana rivestendo la facciasuperiore,
quellacheresteràavista,conscaglie
diardesiaoppureconrivestimentoin
rame o alluminio (linea MANTOLA-
MINA). Queste membrane manten-
gono nel tempo le prestazioni
fisico-meccanichee,comeadesempio
quelleautoprotetteconardesiadico-
lorebianco,elevateproprietàriflettenti
con conseguentemiglioramento del-
l’efficienzaenergeticadellacopertura.

Inoltre,inparticolarelemembranedella
lineaMANTOLAMINA, sono indicate
percopertureconformearchitettoniche
particolari, (cupole, geometrie com-
plesse,ecc.),conferendoallestesseun
valoreesteticoaggiunto.Questemem-
branenecessitanodapartedell’appli-
catoreparticolareattenzionesianella
manipolazione,chenellafasediappli-
cazione,perpreservarel’integritàfun-
zionaleeilvaloreesteticoaggiuntivo
derivantedaquesteparticolariprote-
zioni.Sono,inoltre,accessibilisoloper
operazionidimanutenzioneincoper-
turaedadottandotuttelecautelene-
cessarieadevitaredanneggiamenti.

SICUREZZA IN CANTIERE
Neicantieriedilidovrannoessereos-
servatetuttelenormesullasicurezza
dettatedalleleggivigenti;siricordain
particolarmodoquellocheattienealla
prevenzionepersonaledeglioperatori,
comel'usodiguantiaprotezionedelle
manidallafiammadelcannello,indu-
menti personali non infiammabili,
scarpe antinfortunistiche con suola
idoneapernondanneggiareilmanto
impermeabile,maschereperlaprote-
zionedellevierespiratorieedelmetti
ocaschiper laprotezionedelcapo.
Particolare attenzione dovrà essere
postaall'accessoallacoperturaconla
predisposizionediappositisistemidi
accesso alla quota di lavoro, scale,
ponteggi, passerelle, andatoie, sia
fissecheamovimentazionemecca-
nica,iltuttoapprovatodaglientipre-
posti alla sicurezza. Tutta l'area
interessatadailavoridiposainopera
dovràessereprotettaperimetralmente
conlapredisposizionediponteggio
parapetti.Iparapettidellecoperturein-
clinatedevonoesserepieniediuna
altezzaproporzionaleall'inclinazione
dellacoperturaecomunquenoninfe-
riorea1m,cosìcomelaprotezione
dei lucernariodiapertureingenere
dovràessererealizzatasiaconsistemi
disegnalazionecheconchiusurepor-
tantiprovvisorie.Sial'usodellacaldaia
per la fusione del bitume ossidato,
quando previsto, che l'uso della
fiammaperlaposadellemembrane
impermeabilizzantidovràosservarele
seguenti cautele: un estintore pros-
simoall'areadilavoro,imaterialiin-
fiammabili come primer, vernici,
isolantidisposti lontanidalle fontidi
calore,nonappoggiarelalampadain
posizionichepossanoarrecaredanno
all'areacircostante.L'usodimaterialia
solvente dovrà seguire scrupolosa-
menteleindicazionidelproduttoreper
quantoattienelasicurezzainambienti
chiusieitempidiessiccazione.Èfon-
damentaleformareeinformareilavo-
ratori suimateriali ed il loro utilizzo
impiegando le informazioni del pro-
duttoree leschededisicurezza,se
previste,deimaterialistessi.Unavolta
ultimatoillavoro,tuttalasuperficieva
liberata da ogni oggetto che possa
danneggiarelacoperturaedeliminare
ognisortadisfrididasmaltiresecondo
ledisposizionidilegge.

SISTEMA QUALITÀ
LaCASALIS.p.A.èdotatadiunsi-
stemadigestioneperlaqualità,certi-
ficato dal 1996, in conformità alle
normeUNIENISO9001:2000.Ilsi-
stemaprevedespecificipianidicon-
trollo per le varie linee di prodotti a
partiredallaloroprogettazione,realiz-
zazione,commercializzazionefinoal-
l'assistenza pre-post vendita sul
cliente.Lamescoladellenostremem-
braneimpermeabilizzantiècomposta
dabitumedistillatoeresinediprima

AVVERTENZE GENERALI
- INDICAZIONI PER UNA POSA CORRETTA DELLE MEMBRANE
- INDICAZIONI DI IMMAGAZZINAMENTO
- CONDIZIONI DI GARANZIA

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.



scelta. Grazie a costanti controlli di
qualitàinconformitàallenormedelsi-
stema di qualitàUNI EN ISO 9001:
2000,laCASALIS.p.A.puògarantire
cheilmaterialenonhadifettidifabbri-
cazioneechemanterràlesuecarat-
teristiche di impermeabilità per 10
(dieci)annipurchésianorispettatele
condizionidiquestagaranzia.

GARANZIA
CONDIZIONI DELLA GARANZIA
Lenostremembranesonogarantiteper
10(dieci)annicontrodifettidifabbrica-
zionechenepregiudichinoleproprietà
impermeabilizzanti stesse, a condi-
zionecheessesianoimmagazzinate,
trattateeinstallatesecondoleistruzioni
tecnicheedimanutenzionedescritte
neinostrimanualidiposa,nonchése-
condo le indicazioni e linee guida
espressedalGruppoMBP(gruppopro-
duttorimembranebitume-polimero).Le
nostremembrane impermeabilizzanti
bitume-polimerosonoprogettateepro-
dottenelrispettodelladirettivaprodotti
dacostruzioneCE89/106/CEEeper-
tantodovrannoessereutilizzatenelri-
spettodelledestinazionid’usoindicate
nellanormativastessa.Èresponsabi-
litàdell’utilizzatorefinalerispettarele
destinazionid’usodiognisingolopro-

dotto, di cui non può proclamarne
l’ignoranza,cosìcomeleregoled’ap-
plicazioneinconformitàallespecifiche
delproduttore.Allostessomodo,ère-
sponsabilitàdeldistributoreagirecon
attenzioneperevitarediimmetteresul
mercatoprodottinonconformi,cono-
scendoadesempioqualisonoiprodotti
soggettiamarcaturaCE,qualisonole
condizioni di trasporto e stoccaggio
ideali,qualiinformazionidevonocorre-
dareilprodotto,alfinedigarantirnela
pienaconformitàairequisitiessenziali
almomentodellaprimautilizzazione.
Entroilpredettoperiododi10(dieci)
annidalladatadiconsegna,ilclienteè
garantitocontroidannimaterialiedi-
retticagionatiaterzidadifettidifabbri-
cazione che abbiano pregiudicato le
proprietà impermeabilizzanti intrinse-
chedelprodotto.Inognicaso,l’importo
risarcibilesaràsoggettoaunafranchi-
giaminimaparia2.500,00euroo,se
superiore,del15%deldanno,e fino
allaconcorrenzamassimadiunprede-
terminatoimportovariabilepersinistro
ediannoinanno,secondolecondi-
zioni di specifica polizza RC PRO-
DOTTI,dicuiilclientepuòrichiederne
gliestremi,afrontediunospecificola-
vorodiimpermeabilizzazionedasvol-
gere,previaaccettazionedapartedel
produttoredelprogetto,dellecondizioni

diinstallazioneed’eserciziodellaco-
pertura.Nonsiamotuttaviaresponsa-
bili di qualsiasi danno accidentale,
consequenziale, diretto o indiretto o
dannipunitividerivantidainsuccesso
delmateriale impermeabilizzante, in-
clusidanniall'internoeall'esternodel-
l'edificio,dannicausatiallamembrana
dalventoe/odallagrandine,diqual-
siasidannoallaproprietàoproprietà
adiacenti, lesioni subite daqualsiasi
persona,perditadiaffarioprofitti.

EVENTI NON COPERTI DALLA GA-
RANZIA
1. Erronea concezione e/o progetto
delsistemaimpermeabilizzante.
2.Impropriainstallazionedellamem-
branaimpermeabile, inclusanonot-
temperanza alle specifiche e alle
raccomandazionidelproduttore.
3.Mancanzadiadeguataprotezione
alsistemaimpermeabilizzante,dima-
nutenzioneordinariadellamembrana
epuliziadegliscarichi.
4. Danni al sistema impermeabiliz-
zanteoallasuaprotezionecausatidal
proprietarioodaterzidurantel'instal-
lazione,riparazioni,lavoridimanuten-
zione, lavori di applicazione di altri
materiali.
5.Cattivoutilizzodeltettodovutoad
agentiofattoriimprevisti,inclusesi-

gnificanti variazioni nell'uso fonda-
mentaledelfabbricato.
6.Dannicausatidacedimentoo le-
sionidellasuperficiediposa,deimuri,
dellefondazioniodialtrepartistruttu-
ralidell'edificio.
7.Danniallamembranacausatidal-
l'usodimaterialidifettosiononappro-
vati,stesioapplicatisopraosottola
membranaimpermeabile(ponti,isola-
menti,zavorra,tegole,vernici,ecc.)o
dausoimpropriodisimilimateriali.
8.Maltrattamentiingenerale,inclusi
dannicausatida insurrezioni,attidi
guerraovandalismoosemplicemente
datrafficoregolare.
9.Usodellenostremembraneperuno
scopodiversodaquelloper ilquale
sonostateoriginariamentedesignate
evendute,inclusologoramentoela-
cerazione causati dal cattivo uso o
abuso.
10.Eventieccezionaliocalamitàna-
turali.

Tutte le rivendicazioni derivanti da que-
sta garanzia dovranno essere sottopo-
ste per raccomandata alla CASALI
S.p.A., non più tardi di 5 (cinque) giorni
da quando sono stati riscontrati i danni
lamentati.

Ritirodelmantopereffettoventosa,dovutoaunascarsaadesioneal
supporto

Distaccotraglistratidovutoallacattivasfiammaturaavvenutaduran-
tel’applicazione.Infatti,ilfilmprotettivoèancoraintatto.

Distaccodelmantodaunpianodiposanonadeguato:gliaccavallamentisonoilrisultatodellascarsaresistenzadelmassettosottostanteince-
mentocellulareabassadensità.

ESEMPI DI POSA NON CORRETTA
Per un’applicazione a regola d’arte consultare i manuali di posa o contattare l’Ufficio Tecnico Casali.

AVVERTENZE GENERALI
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Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.
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DISCLAIMER:

I suggerimenti e le informazioni tecniche contenute in questa documentazione, rappresentano le nostre migliori conoscenze riguardo le 
proprietà e i campi di utilizzo dei nostri prodotti. Tuttavia, considerate le numerose possibilità d'impiego e la possibile interferenza di 
altri elementi e/o prodotti da noi non dipendenti, invitiamo ad accertarsi previamente dell'idoneità del nostro prodotto per lo specifico 
utilizzo previsto consultando i dati riportati in scheda tecnica disponibile sul sito web aziendale. 

Tutte le disposizioni di posa sono normate dalla UNI di riferimento, che allo stato attuale, è la 11333-2:2010 e sue integrazioni e 
modifiche. La corretta applicazione è demandata, oltre ai suggerimenti del presente documento, al rispetto della normativa sopra indicata.

Solo un'accurata progettazione del sistema impermeabilizzante da realizzare ed una perfetta conoscenza delle opere complementari e 
del comportamento dei vari altri materiali presenti nella stratigrafia di copertura, consentono la scelta delle soluzioni più idonee per la 
realizzazione dell'opera di impermeabilizzazione e stratigrafica nel suo complesso. Allo stesso modo, per avere piena garanzia di 
riuscita dell'opera, sarà necessario eseguire a regola d'arte la posa in opera delle membrane impermeabilizzanti, seguendo le 
prescrizioni normative e le indicazioni di posa del produttore, facendo altrettanto meticolosa attenzione alla cura dei dettagli. Sarà 
pertanto cura dell’Applicatore e del Tecnico acquisire ed approfondire le conoscenze riguardo i metodi di posa, il comportamento 
dei vari materiali e dei collegamenti fra strati, le corrette modalità di trasporto e di stoccaggio facendo riferimento alla 
documentazione reperibile presso l’Ufficio Tecnico del Produttore.  
A titolo puramente esemplificativo alcune immagini contenute nel presente documento sono liberamente estratte dalla norma UNI 
11333-2:2010.  
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SPECIFICHE TECNICHE DI APPLICAZIONE 

DELLA MEMBRANA BITUME DISTILLATO-POLIMERO 

Rev. 1, febbraio 2011 
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L’operazione di messa in opera della membrana va eseguita secondo le indicazioni tecniche indicate nel 

presente documento e finalizzate a condurre l’operazione secondo i principi della buona tecnica ed i criteri 

della Sicurezza. 

L’applicazione della membrana deve essere effettuata tenendo conto di specifici principi riferiti ai seguenti 

ambiti: 

 
I. CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE  

 

• PROTEZIONE DELL’APPARATO RESPIRATORIO: evitare la posa in locali chiusi e/o privi di 

adeguata ventilazione: l'applicazione di questo prodotto in interni deve avvenire in locali provvisti di 

adeguati impianti di aspirazione dei vapori generati durante le operazioni di riscaldamento con 

l'utilizzo della fiamma.  

In caso di ambienti confinati con ventilazione insufficiente ricorrere a protezione respiratoria 

individuale costituito da maschera con filtro tipo AP (per protezione da vapori organici, polveri e 

fumi, verniciatura a spruzzo, grado di protezione P3). 

• PROTEZIONE DELLE MANI.  usare appositi guanti di protezione. 

• PROTEZIONE DEGLI OCCHI:  occhiali e facciali di sicurezza.  

• PROTEZIONE DELLA PELLE: usare indumenti protettivi adatti. 

 
Mettere in atto le norme di igiene e sicurezza del lavoro prevista dalla legislazione vigente. 
 
 

II. CONTROLLO DELLA TEMPERATURA DI POSA   

 

• VERIFICA DELLA TEMPERATURA: nel caso di posa a fiamma o ad aria calda per le membrane 

con faccia/e ricoperte con film termofusibile, la giusta temperatura di riscaldamento è segnalata 

dalla completa retrazione dello stesso;  mentre per le superfici talcate o sabbiate, l'annerimento e la 

comparsa di una superficie lucida segnala un riscaldamento sufficiente per l'adesione delle 

superfici.  

La procedura corretta di posa è segnalata dalla fuoriuscita di un rivolo di mescola fusa lungo la 

linea di sovrapposizione. Il rivolo di mescola fusa non deve essere superiore a 1÷2 cm 

• COLORAZIONE DELLA FIAMMA: Durante la posa la colorazione della fiamma deve rimanere blu, 

eventuali colorazioni rossastre sono indice di eccessivo riscaldamento che deve essere evitato. 

Sono da evitare ulteriori stuccature in quanto dannose per la mescola e per l'armatura e producono 

inutilmente emissioni di vapori. 

• USO DEL TERMOMETRO: Nel caso di posa a bitume fuso l'uso di un termometro permette di 

controllare la temperatura della caldaia dove si scioglie il bitume. 

• CONTROLLO DELLE FIAMME LIBERE: L'uso della fiamma libera, se incustodita, può costituire 

pericolo di incendio. Tenere a disposizione adeguati mezzi di estinzione.  
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